
PAG. 8 /Mi lano- reg ióne •venerili 28 giugno 1974 / l 'Uni tà 

100 miliardi di scoperto di cassa e 21 miliardi di crediti versolo Stato 

IL DRAMMA DELLE FINANZE COMUNALI 
La Giunta si presenta senza idee 
per contrastare la linea del governo 

L'assessore al bilancio attacca il blocco creditizio e l'accentramento delle entrate ma non propone iniziative concrete per provo
care un mutamento dì indirizzo - Intervento dì Moltini • Ricordato dal sindaco il compagno Ingria assassinato dai tosasti 

La situazione finanziaria del 
Comune è drammatica (100 
miliardi di scoperto di cas
sa); la stretta creditizia deci
sa dal governo, e tuttora rigi
damente applicata, mette in 
discussione l'esistenza stessa 
dei Comuni come erogatori di 
servizi; il prestito obbligazio
nario di 100 miliardi, deciso 
a dicembre dal Consiglio e 
bloccato presso il governato
re della Banca d'Italia, è an
cora un punto interrogativo 
dato che sulla sua emissione 
non ci sono impegni con sca
denze precise da parte di Car
li; il ministero del Tesoro è 
in arretrato con i pagamenti 
dei ratei mensili, per le im
poste raccolte centralmente, 
di 21 miliardi. 

Di fronte a questa realtà la 
Giunta di Milano — che ha 
parlato ieri sera in Consiglio 
tramite l'assessore al bilancio, 
ing. Ilario Bianco — è ferma 
su posizioni recriminatone 
(giuste) nei confronti .del go
verno, alle scelte di politica 
economica del quale dimostra 
di non saper però contrap
porre concrete iniziative per 
giungere rapidamente ad una 
svolta, senza la quale non 
c'è futuro per gli Enti locali. 

E' quanto ha osservato ie
ri sera il compagno Mottini — 
firmatario con gli altri consi
glieri comunisti della mozio
ne sulla base della quale si 
è giunti al dibattito sulla si
tuazione finanziaria — inter
venendo sulla relazione Bian
co. 

E' certo positivo che l'asses
sore abbia denunciato con for
za le gravissime responsabili
tà del potere centrale; che 
abbia pubblicamente collega
to la situazione diffìcile in 
cui vengono costretti i Comu
ni con la pratica accentratri
ce, che si è accentuata con 
la controriforma fiscale pro
prio nel momento in cui la 
istituzióne delle Regioni ri
chiedeva il decentramento del
le attività centrali, prime tra 
tutte quelle riguardanti le en
trate; che abbia accennato al
la necessità di una riforma 
del settore della pubblica am
ministrazione perchè gli En
ti locali abbiano una ben de
finita collocazione nella strut
tura dello Stato costituziona
le; che abbia anche duramen
te attaccato la politica della 
chiusura indiscriminata del 
credito che impedisce ad un 
Comune come Milano, che ne 
ha le possibilità, di procedere 
agli investimenti previsti. 

Ma questo non è sufficien
te, ha osservato Mottini. Il 
Consiglio si aspettava dall'as
sessore un'analisi dettagliata 
sulla situazione finanziaria 
del Comune e delle proposte 
concrete per contrastare effi
cacemente la linea del gover
no, per obbligarlo a mutare 
il proprio indirizzo economi
co. 

Sulla situazione finanziaria, 
invece, ci si è limitati a dare 
uno scarno resoconto degli 
incontri con il governatore 
della Banca d'Italia a conclu
sione dei quali la situazione 
non appare affatto migliorata 
rispetto a prima. Infatti il 
prestito obbligazionario di 100 
miliardi verrà consentito per 
il 50 per cento (emissione, 
cioè, di obbligazioni per 50 
miliardi) solo dopo che sarà 
stato collocato il prestito E-
NEL (anche questo ridotto da 
400 a 200 miliardi e la cui 
collocazione si chiuderà il 19 
luglio), non appena « la si
tuazione lo consenta». Lo stes
so assessore riconosce che 
non si pub parlare di emissio
ne fin dopo le ferie; non di
ce. però, che anche dopo le 
ferie, se il governo non cam
bia politica, può sempre es
serci una situazione che « non 
lo consenta ». 

Per ora Carli autorizza una 
banca, che ha già ottenuto un 
prestito in dollari, a passare 
al Comune di Milano 30 mi
lioni di dollari (circa 20 mi
liardi di lire) a titolo, però. 
di prefinanziamento per tap
pare il buco di 21 miliardi 
aperto dal governo nei con
fronti del Comune per non 
aver versato 21 miliardi di 
quote mensili di imposte che 
gli spettano per legge. Un ben 
magro e preoccupante accor

do, tutto sommato, quello che 
Milano ha portato a casa con 
gli incontri con il governato
re della Banca d'Italia, dal 
quale risulta chiaro che Car
li — e quindi il governo — 
non hanno assolutamente mu
tato atteggiamento verso gli 
Enti locali, verso la riapertu
ra controllata del credito per 
investimenti pubblici. 

Una ragione di più, ha sot
tolineato Mottini, perchè la 
Giunta si presentasse al Con
siglio con proposte per ini
ziative concrete. Questo è av

venuto. Ma questo occorre fa
re se si vuole mutare la si
tuazione. Milano, proprio per 
la sua importanza di grande 
Comune, deve assumersi il ca
rico di intervenire con tutto 
il suo peso per dare vita ad 
un vasto, unitario movimen
to nel Paese, degli Enti loca
li e dei cittadini, delle loro 
organizzazioni (da quelle dei 
lavoratori a quelle dei picco
li e medi imprenditori), per 
imporre una svolta radicale e 
profonda nel ruolo delle au
tonomie locali. 

Il dibattito su questo pro
blema proseguirà lunedì. 

In apertura di seduta il sin
daco ha ricordato il compagno 
Vittorio Ingria, consigliere co
munale di Barrafranca, assas
sinato da un missino di fron
te al circolo antifascista. «Pur
troppo — ha detto Aniasi — 
è un altro episodio di crimi
nalità fascista che si aggiun
ge alla lunga catena che ri
petutamente abbiamo denun
ciato. Il Consiglio comunale, 
interprete sicuro dei senti
menti di Milano, esprime a 

tutta la famig'ia i propri sen
timenti di cordoglio ». 

Aniasi a nome dell'Ammini
strazione si è poi associato 
alle prese di posizione dei 
gruppi consiliari (tra i quali 
il PCI, che ha presentato una 
interpellanza in proposito) 
contro il blocco delle rice
zioni dei programmi televisi
vi stranieri, pronunciandosi a 
favore della libertà di infor
mazione anche televisiva oltre 
che radiofonica. L'Ammini
strazione si adopererà per il 
ripristino delle ricezioni. 

Incontro sui problemi economici 
fra i partiti dell'arco costituzionale 

/ problemi del credito alla piccola e media impresa - Il rallentamento deWattivi-
tà edilizia - Necessaria la lotta alVevasione fiscale - In programma altri incontri 

In relazione alla gravità 
della situazione economica 
a livello nazionale e con 
riferimento alle preoccu
panti prospettive che si 
delineano anche in provin
cia di Milano, ha avuto 
luogo un incontro di dele
gazioni di tutti i partiti 
dell'arco costituzionale coi 
rispettivi segretari provin
ciali. L'incontro si è svol
to nella sede de in via Ni-
rone 15 sotto la presiden
za del segretario provincia
le della DC Gianstefano 
Frigerio. 

I rappresentanti dei par
titi hanno sostanzialmente 
concordato sulla necessità 
che gli urgenti provvedi
menti di tipo congiuntura
le siano innestati su inizia
tive di carattere struttura
le che diano la chiara im
pressione all'opinione pub
blica dell'esistenza di un 
quadro programmatorio di 
medio termine capace di 
compensare concretamente 
i sacrifici che si richieda
no per superare la crisi. 

In particolare, è stata 
espressa la preoccupazione 

per quanto riguarda il ral
lentamento e Ja prossima 
cessazione di attività edili
zie e si è concordato che 
alle stesse, soprattutto a 
quelle di carattere econo-
mico-popolare, siano indi
rizzati gli allargamenti se
lettivi del credito e sia-

'no compiuti i passi par 
uno snellimento della com
plessa burocrazia in mate
ria. 
La selezione del credito 

è stata altresì reclamata 
con riguardo alle piccole e 
medie imprese e alle spese 
di investimento prioritarie 
che gli Enti locali hanno da 
tempo programmato. 

Delusione è stata espres
sa per la pratica inagibili
tà di taluni strumenti al
ternativi di politica econo
mica a breve tarmine. Con 
riferimento alla politica fi
scale e agli annunciati 
provvedimenti governativi, 
i rappresentanti dei partiti 
hanno sottolineato la ne
cessità che tali provvedi
menti conseguano il massi
mo di credibilità sociale 
attraverso una decisa lotta 

all'evasione fiscale partico
larmente presente nei red
diti speculativi. 

E' stato inoltre fatto 
presente che una anticipa
zione di imposte maturate 
e non ancora riscosse po
trebbe attenuare la neces
sità di una più dura re
pressione fiscale. 

Tra gli argomenti strut
turali maggiormente toc
cati, e sui quali si è rag
giunta una intesa per un 
loro approfondimento, van
no ricordati le correzioni 
agli squilibri remunerativi 
oggi esistenti tra mondo 
industriale strettamente in
teso e mondo burocratico 
amministrativo, le struttu
re nella distribuzione com
merciale, soprattutto ali
mentare, e gli eccessi re
lativi alla spesa improdut
tiva, specialmente di tipo 
pubblico (la questione de
gli Enti inutili). 

Una serie di incontri pre
visti — taluni a livello na
zionale, altri con interlo
cutori locali (sindacati, o-
peratori industriali, pub
blici amministratori, rap

presentanti di crediti red
ditizi) — dovranno, da un 
lato, consentire di meglio 
definire le esigenze politi
che e le preoccupazioni del
la provincia milanese nei 
confronti delle linee di po
litica economica e sociale 
elaborate a livello naziona
le. dall'altro, di delineare 
concrete piattaforme d'azio
ne per quanto riguarda la 
preservazione degli attuali 
livelli occupazionali e la ri
presa di una serie di in
vestimenti idonei a dar 
respiro all'attività produtti
va e a mettere concreta
mente in moto la politica 
delle riforme. 

A questo scopo una com
missione di esperti dei di
versi partiti elaborerà piat

taforme comuni da verifi
care negli incontri che si 
terranno con le varie com
ponenti del mondo pro-
duttivo-sociale milanese. 

Nella prossima settima
na una ristretta commis
sione dei partiti dell'arco 
costituzionale preparerà le 
piattaforme per gli incon
tri a livello locale. 

Tragico incidente questa notte in via Leoncavallo 

Ladro d'auto travolge 
e uccide due pensionati 

Distrutto da un incendio 
laboratorio delia 

facoltà di medicina 
Ammontano a 15 milioni i 

danni provocati dall'incendio 
che si è sviluppato improv
visamente ieri mattina in un 
laboratorio della facoltà di 
medicina al secondo piano di 
via Saldini 50. Da quanto è 
stato accertato in un primo 
momento l'incendio sarebbe 
stato provocato da un corto 
circuito. 

Il primo ad accorgersi del
l'incendio è stato il custode 
dell'istituto che ha subito av
vertito i vigili del fuoco che 
hanno impiegato circa mezza 
ora a domare le fiamme 

Due pensionati che avevano 
passato la serata in compa
gnia e stavano facendo ritor
no a casa, sono stati falciati 
questa notte in via Leonca
vallo da un'auto pirata che 
è poi fuggita: i due investiti 
sono morti, uno sul colpo ed 
il secondo all'ospedale di Ni-
guarda dove era stato ricove
rato in condizioni disperate. 

L'auto, una « BMW » di co
lore rosso, era stata rubila 
poco prima ed alla guida vi 
era un giovane; subito dopo 
l'investimento la « BMW » ha 
proseguito la corsa ma è s*a-
ta individuata poco dopo in 
un'altra via dove è stata ab
bandonata dall'uomo che era 
al volante il quale è salito a 
bordo di una « Citroen » bian
ca guidata da una seconda 
persona. 

piccola cronaca 
ASSE.MRI.KA FI BULICA — Alle 

ore 21 presso la sezione Fabbro 
a<semblea pubblica su prezzi e ca
rovita «Libero Traversa); alle 21 
presso la seaone del PSI di via 
Ripamonti 184. dibattito su: « Co
me uscire dalla crisi ». 

ANFI — Oggi alle ore 21 al ci
nema Pirelli in viale Sarca 183, 
jarà tenuto un dibattito con tema
ti il fascismo ieri e ogjri e strade 
di Brescia ». con proiezione di un 
documentano. Relatrice sarà la 
compagna Gisella Floreanini del-
l'ANPI provinciale. 

.AMICI DELLA CASA DI GIIILAR-
ZA — Alle ore 21 presso il cen
tro comunitario emigrati sardi, in 
corso Genova 25 < ingresso via Cic
co Simonetta) incontro-dibattito su 
« Sardegna, giugno 1974: impres
sioni di un viaggio ». Parlano i 
partecipanti al viaggio di € Unitk 
vacanze » patrocinato dagli • Amici 
della casa di Grillare» ». 

LEGA AUTONOMIE E POTERI 
LOCALI — Domani alle ore 17, 
presso la sala Verde della Provin
cia di Milano (g. e.) ria Vivaio 
1 fc convocato il consiglio regio
nale della Lega, per discutere la 
grave situazione finanziaria e cre
ditizia che stanno attraversando i 
Comuni e per decidere le iniziative 
da prendere al riguardo Alla riu
nir ne sono invitati inoltre i sin
daci del Comuni aderenti alla 
Lega- , .. 

CINA — Si apre oggi presso 11 
palazzo del Turismo In %ia Mar
coni 1 «piazza Duomo) la mostra 

di opere fotografiche dalla Cina 
organizzala dalla Associazione Ita
lia Cina e dalla Camera di Corri-
rmrcio italiana per la Cina, con 
il patrocinio del comune di Mi
lano. 

IFFICI IGIENE — I rcntn di-
«•laccali dell'ufficio d'igiene di Bag
l io , Cre-cenzago. Affori, corso Lo-
oi e via Brunelleschi funzioneran
no anche durante il periodo esti
vo per le vaccinazioni obbligatone 
per leg^o. Funzioneranno regolar
mente e totalmente, la sede centra
le di via Statuto 5. e il centro 
distaccato di piazzale Accursio. 

MOSTRA EGIZIA — Oggi, nel 
sotterraneo n. I* del Castello Sfor
zesco verrà inaugurato il nuovo 
settore dei musei civici dedicato 
alla « Raccolta Egizia ». 

il partito 
DESIO — Alle ore 21 nella sa-

la comunale assemblea pubblica 
sui decreti delegati «Vittono De 
Matte is). 

NERYIANO — Alle ore 21 di
rettivo e Gruppo consiliare «An
tonio Bertolino. 

SEZIONE HO CHI MIN — Al
le ore 17 riuntone cellula lettere e 
filosofia 

LEGNANO — Alla sezione alle 
ore 21 attivo compagne del set

tore legnanese (Antonietta Suf-
frittn. 

RIUNIONE PER IL FESTIVAL 
PROVINCIALE — Alle 21 in fe
derazione con le sezioni che gesti-
sccno i ristoranti e ì riston. se
zioni Togliatti, Perotti-Devani. Ar-
reghini. Martiri di Modena. Carlo 
Marx. Alfa Romeo Arese. Garba-
gnate. Cunei. Mantovani G.. Ghi-
rotti, Venturini, A. Sali, Russo. 
Banfi. Postelegrafonici. Gnmau. 
C« muntili, Ferrovieri, Sesto. Cini-

Quest'ultima auto è stata in
tercettata poco dopo da una 
« Pantera » che è riuscita a 
bloccarla dopo un inseguimen
to nella stessa via Leoncavallo 
dove era avvenuto l'investi
mento. I due che erano a bor
do sono stati fermati e por
tati in questura dove sono 
stati interrogati per tutta la 
notte. 

Il gravissimo incidente è 
avvenuto alle 24: Napoleone 
Caligari, di 90 anni, abitante 
in via Coneghano 1. Giovanni 
Barbieri, di 60, via Palmano-
va 30, entrambi pensionati, 
stavano camminando lungo il 
marciapiedi quando da piazza 
Sire Raul è sbucata a forte 
velocità una « BMW » targa
ta Como che era stata ruba
ta verso le 21 nella nostra 
città. 

Il giovane che era al vo
lante ha perso il controllo 
della potente auto che slittan
do sull'asfalto, reso viscido 
dalla pioggia, ha travolto i 
due pensionati. Alla tragedia 
hanno assistito due testimoni 
che hanno anche provveduto 
ai primi soccorsi ed a fare 
accorrere sul posto una am
bulanza. Per entrambi, però, 
non vi era più nulla da fa
re: Napoleone Caligari è giun
to cadavere all'ospedale di 
Niguarda, così come il Bar
bieri che era stato trasporta
to al Fatebenefratelli. 

L'auto investitrice ha rag
giunto via Camerini, dove si 
è fermata all'altezza del nu
mero 7; qui vi era il compli
ce del « topo d'auto » che at-sello, Monza. Rho. Razzano, Colo 

Kno. Jjr«fflno. Cornaredo. Bareg- i tendeva, fórse in seguito ad 
T> v_ . . *,..,— o. w n p r e c e d e n t e appuntamento, 

al volante di una « Citroen » 
bianca. 

I due sono ripartiti a bor
do di quest'ultima auto, ma 
in via Arquà sino stati in
tercettati da una pattuglia 
della volante che si trovava 
nella zona e che era stata 

' messa in allarme. La « Ci
troen » ha tentato la fuga 
proprio in direzione di via 
Leoncavallo, ma è stata bloc
cata mentre stava per imboc
care questa via. 

I due che si trovavano a 
bordo della « Citroen » e dei 
quali uno è il responsabile 
della morte dei due pensio
nati, sono stati fermati e por
tati in questura dove sono 
stati interrogati. 

gio. Bresso. Novale, Bollate, San 
Giuliano: Est Ticino, Lodi, ATM 
(Luigi Guerra). ' 

CORSI DI PARTITO — Sezione 
Arrestimi ore 21 (E. Bonalumi); 
sezione Aliotta ore 18 (S. Zangi-
rolami): sezione Sisti ore 17,30 
(S. Bueno); dal 1- luglio al 13 
si terrà a Faggeto Lano il corso 
per giovani studenti e operai del 
Partito e della FGCI. sul tema: 
« Le vie nazionali al socialismo ». 
Le sezioni che intendono far par
tecipare i compagni devono fare 
domanda presso l'ufficio corsi di 
partito. 

RIUNIONE INTERREGIONALE 
— E" convocata por domani alle 
ore 9 presso la sede del comita
to regionale lombardo del PCI a 
Milano una riunione interregionale 
dei responsabili dell'organizzazio
ne dell? federazioni del Nord Ita 
lia. Sarà presente un compagno 
della sezione centralo di organiz
zazione. 

Provincia: 
odg contro i 

rigurgiti fascisti 
Il Consiglio provinciale 

ha approvato l'ordine del 
giorno contro i rigurgiti 
fascisti con il voto favore
vole di tutti i gruppi consi
liari dell'arco costituziona
le. L'ordine del giorno sot
toscritto dal compagno Ce
rasi per il gruppo comuni
sta, da Mariani e Pinto per 
il PSI. Pinoli per la DC, 
Ungaro per il PSDI. Verti
cale per il PRI. Petrella 
per il PLI. afferma tra 
l'altro di considerare « ap
propriata e giusta l'inizia
tiva dei Consigli regionali 
per un'azione comune con
tro l'eversione fascista e 
dichiara di dare ad essa ed 
alla manifestazione nazio
nale nel trigesimo della 
strage di Brescia, la più 
ferma e piena adesione, 
sottolineando che al di là 
del pure opportuno passo 
da compiere presso il Ca
po dello Stato, custode 
della Costituzione repubbli
cana. l'azione da svolge
re dovrà essere capillare 
in tutte le sedi democrati
che locali, diretta ad ap
poggiare l'opera della po
lizia e della magistratura 
nel loro arduo compito e 
denunciare tempestivamen
te e pubblicamente ogni 
incertezza, ogni tolleran
za, ogni connivenza di pub
blici poteri verso le orga
nizzazioni e i singoli re
sponsabili della macchina
zione eversiva ». 

Nell'illustrare l'ordine del 
giorno, il compagno Cerasi 
ha anche ricordato l'effe
rato delitto fascista di Bar
rafranca, del quale è stato 
vittima il compagno In
gria. Tutti i consiglieri in
tervenuti al dibattito han
no solidarizzato con le pa
role dal capogruppo comu
nista. 

Inizia domani il Convegno del PCI 

L'edilizia popolare: una scelta 
decisiva per il Piano regolatore 
La relazione di Piero Bolchini e le conclusioni del segretario della Federazione Gianni Cervetti 

Si apre domani sera, alle 
21, presso la Sala Gramsci, 
in via Volturno 33, il conve
gno cittadino del PCI sull'e
dilizia popolare e il nuovo 
piano regolatore. Alla rela
zione di Piero Bolchini se
guirà, nella serata di domani. 
e nella mattinata di sabato, 
un dibattito di cui trarrà le 
conclusioni il segretario del
la Federazione provinciale 
del PCI, Gianni Cervetti. 

Il tema del convegno è di 
grande attualità: è infatti in 
corso l'elaborazione del nuo
vo piano regolatore che, 
stando alle scadenze della de-
libera-quadro, dovrebbe esse
re varato prima della con
clusione dell'Amministrazione 
in carica (le elezioni ammi
nistrative si tengono l'anno 
prossimo); entro luglio deve 
essere presentato in Consi
glio un nuovo piano di ap-
plicazione della 167 per l'e
dilizia economica e popolare 
in città, secondo le indica
zioni contenute nell'ordine 
del giorno votato dal Consi
glio nel dicembre scorso e ri
badite nella relazione alle 
nuove norme di attuazione del 
piano regolatore votate due 
settimane fa. 

Il dibattito offrirà sicura
mente spunti di estremo in
teresse poiché ad esso parte
ciperanno i protagonisti del
la lotta per la casa nella no
stra città. Non dimentichia
mo, infatti, che i comunisti 
hanno un prezioso bagaglio 
di esperienze, di lotte di mas
sa, di elaborazioni unitarie 
nel campo della battaglia per 
l'edilizia popolare in genera
le e per l'applicazione della 
167 in particolare che si ri
collega agli anni lontani 1962-
'63 dell'adozione del primo 
piano di 167 a Milano. 

Il gruppo comunista a Pa
lazzo Marino fece a quel pia
no una critica di fondo, di 
cui il tempo ha dimostrato 
tutta la giustezza: la Giunta 
e la maggioranza di centro
sinistra avevano scelto di fa
re della 167 uno strumento 
subalterno allo sviluppo urba
nistico voluto dalle grandi 
immobiliari, applicando so
stanzialmente il vincolo a e-
dilizia popolare su zone peri
feriche di verde agricolo, in 
parte persino di proprietà 
pubblica, in modo da non di
sturbare il processo di ter
ziarizzazione in cui erano im
pegnate le forze della specu
lazione immobiliare e da ap
prontare quartieri periferici 
in cui confinare le famiglie 
dei lavoratori. 

Oltretutto quel piano di 
167, che urbanizzava zone di 
verde agricolo in estrema 
periferia, avrebbe favorito il 
processo di espansione a 
macchia d'olio dell'edificazio
ne speculativa, poiché portan
do i servizi ai quartieri popo
lari metteva grossi investi
menti per opere pubbliche 
(fognature, strade, illumina
zione) a disposizione anche 
delle immobiliari private alla 
ricerca di nuovi pascoli. 

Fedeli a quella impostazio
ne — che si ispirava agli in
teressi dell'intera collettività 
insieme a quelli delle grandi 
masse lavoratrici, che avreb
bero pagato con la deporta
zione in periferia o fuori Mi
lano la terziarizzazione della 
città — i comunisti hanno te
nacemente continuato la bat
taglia perchè la legge 167 di
venisse uno strumento chiave 
per bloccare la terziarizzazio
ne della città; per risanare i 
vecchi quartieri e gli stabili 
delle zone centrali e semi
centrali salvando il diritto a 
tutte le famiglie di lavorato
ri e pensionati, di artigiani 
e piccoli commercianti, di 
continuare a vivere nei vec
chi alloggi nel quartiere tra
dizionale. 

Su questa linea si sono svi
luppate, negli anni, memora
bili battaglie in Consiglio co
munale e nei quartieri che 
più di una volta hanno co
stretto l'Amministrazione a 
una scelta diversa da quelle 
per lei tradizionali. 

Ricordiamo la lunga lotta 
del Gallaratese per fare di 
un quartiere ad edilizia po
polare « dormitorio » un lem
bo di città a tutti gli effetti, 
con servizi adeguati; ricordia
mo la battaglia del quartiere 
Garibaldi per impedire la ter
ziarizzazione di corso Gari
baldi, in connessione con la 
costruzione della linea della 
metropolitana, mediante l'ap
plicazione della 167 per vin
colare a edilizia popolare le 
aree libere e gli stabili vec
chi; ricordiamo la lotta del 
Ticinese e del quartiere Ro-
mana-Vigentina-Centro per im
pedire demolizioni e sventra
menti e ottenere l'applicazio
ne della 167 su tutti gli edi
fici da ristrutturare; ricor
diamo la lotta del quartiere 
Vittoria-Romana contro la 
SACIE per salvare l'inquili
nato popolare che la Bonomi 
vorrebbe espellere dal quar
tiere trasformando i vecchi 
stabili in palazzi a edilizia di 
lusso e attività commerciali; 
ricordiamo la strenua, lun
ghissima battaglia dei cittadi
ni delllsola per impedire che 
il centro direzionale, terzia
rizzando l'intera zona, di
strugga questo tradizionale e 
glorioso quaniere popolare 
tanto ìntimamente legato alla 
storia democratica e antifa
scista della città. 

A questi obiettivi, secondo 
i comunisti, deve corrispon
dere il nuovo piano regolato
re, nel quale deve perciò tro
vare posto preminente il vin
colo a «edilizia popolare» 
per bloccare tutte le possibi
li manovre speculative sui 
vecchi quartieri e vecchi sta
bili, la ristrutturazione dei 
quali non pub diventare pre
testo per un'ulteriore massic
cia terziarizzazione della città 
ed espulsione di ceti popola
ri per far posto a uffici e a 
edilizia di lusso. 

La manifestazione popolare di sabato in via Padova 

Monza-Porpora: un quartiere 
quasi sprovvisto di asili nido 

Un momento della manifestazione popolare sull'area di via Padova 25 

Sabato pomeriggio il Comi
tato di quartiere Monza-Por
pora, con l'appoggio e la soli
darietà del Consiglio di zona 
e del Consiglio sindacale uni
tario di zona, ha dato vita ad 
una manifestazione popolare 
sull'area di via Padova 25 per 
la quale si chiede l'avvio del
l'esproprio per costruirvi un 
asilo nido. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato cittadini, lavorato
ri, genitori, ragazzi e bambi
ni; sono state raccolte firme, 
i bambini hanno improvvisato 
un campo giochi. 

L'iniziativa del Comitato di 
quartiere Monza-Porpora è un 
nuovo momento di mobilita
zione a sostegno di rivendica
zioni che, a un certo punto, 
avevano trovato d'accordo an
che l'Amministrazione comu
nale che ha poi fatto marcia 
indietro per intervento del
l'assessorato all'urbanistica da 
un lato e per l'endemico ri
tardo, dall'altro, con cui ven
gono mandati avanti i pro
grammi attuativi dei vari pro-
pagandatissimi « piani ». 

Il quartiere sente profonda
mente la carenza di posti ne
gli asili nido. Nella intera zo
na, infatti, nei nidi ci sono 
soltanto 140 posti sui 1300 po
sti che la legge prevede in ba
se al numero degli abitanti. 
Dei tre asili esistenti, quello 
di via Russo da un anno chiu
so per lavori di ristruttura
zione. Attorno al problema de
gli asili-nido (collegato a quel
lo più generale delle carenze 
di edilizia scolastica) si è svi
luppata una mobilitazione di 
massa che ottenne precisi im
pegni da parte dell'Ammini
strazione: in zona sarebbero 
stati costruiti tre asili-nido 
nuovi, uno a Precotto, uno in 
via Liscate, uno in via Pado
va 25. Si erano precisati an
che i tempi: quello di Precot
to sarebbe stato incluso nel 
piano del 1973 gli altri due in 
quello del 1974. 

Questi impegni, presi a set
tembre, già non valgono più: 
l'assessorato all'urbanistica di
ce che l'area di via Liscate è 
vincolata a verde e non può 
essere utilizzata per fare il 
nido (una variante di piano 
regolatore non dovrebbe esse
re difficile a farsi); gli asili 
previsti si riducono da tre a 
due, in tempi che diventano 
sempre più sfumati. Per quel
lo di via Padova, per esem
pio, c'è ancora la pratica del
l'esproprio da avviare. 

Visto il peggioramento del 
quadro generale, il Comitato 
di quartiere Monza-Porpora, 
con l'appoggio dei sindacati e 
del Consiglio di zona, con la 
mobilitazione di sabato scor
so hanno ribadito la ferma 
decisione a portare fino in 
fondo la battaglia per ottene-

Commemorato 
il compagno 

Bottoni 
ad Architettura 

Ieri, alla presenza degli stu
denti, il Consiglio di facoltà 
di Architettura ha comme
morato la figura del compa
gno Piero Bottoni, deceduto 
mentre ancora era in corso 
la « sospensione cautelare » 
arbitrariamente comminata 
dal Ministero alla Pubblica 
Istruzione contro otto docen
ti. Tale sospensione, com'è 
noto, è stata revocata il me
se scorso e si è ricomposto 
il legittimo consiglio di fa
coltà. 

L'opera e la figura di Bot
toni sono stati ricordati da 
un esponente del movimento 
degli studenti, dal preside 
Portoghesi e dai professori 
Albini e MeneghettL 

re la costruzione di tre asili 
con priorità per quelli di via 
Padova e via Liscate, essendo 
Precotto, sia pure parzial
mente, già servito da un nido. 

I cittadini — e le loro orga
nizzazioni di quartiere e di 
zona — non intendono accet
tare l'immobilismo del Comu
ne; l'Amministrazione deve 
muoversi e mandare avanti 
tutte le pratiche burocratiche 
necessarie, per arrivare alla 
edificazione del nido in via 
Liscate e all'esproprio e quin
di all'edificazione del nido in 
via Padova. 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Galbiati, nell'im

possibilità di farlo personalmente, 
ringrazia tutti i compagni e gli 
amici che hanno partecipato al 
suo dolore. 

Nel primo anniversario della 
tragica scomparsa dell'indimenti
cabile compagno 

ENIO MORONI 
la moglie, compagna Egizia, pe
rennemente addolorata, lo ricorda 
a tutti coloro che lo conobbero, 
lo stimarono e gli vollero bene. 

Offre in sua memoria L. 10.000 a 
l'Unità. 

Milano, 27 giugno 1974. 

II Comitato Regionale Lombardo 
della Lega Nazionale delle Coope
rative. la Feder-Coop di Milano, le 
Associazioni di categoria e i loro 
dirigenti, funzionari e collaboratori 
annunciano con profondo dolore 
la morte immatura, avvenuta a 
Milano il 25 giugno, del 

DOTTOR 

SILVIO SANI 
Segretario degli Affari Generali del
la Coop-Italia, esemplare figura di 
dirigente del movimento coopera
tivo italiano. 

Milano, 27 giugno 1974. 

Avvisi Economici 
14) MOBILI - VENDITE - ACQUISTI 

(L. 50 a parola) 

MOBILI L. TAGLIABUE 
A BASSISSIMI PREZZI fabbr ica, como
dissime rate pagabi l i presso i l negozio. 
Vendite s t raord inar ie . Vast issimo assort i 
mento camere, sale, soggiorn i , cucina 
americane, sa lo t t i , d ivan i le t to , m o b i l i -
le t to , po l t ronelet to , - ingresso armadlcr i i 
ogni t ipo misura , mob i l i su d isegni . 
Massima garanzia. Consegna rapidissima 
ovunque r i t i r o con o t t ima valutazione 
mob i l i usat i . Telefonateci E I 49 06 95. 
Visitateci anche fes t i v i . MOBILIFICIO 
TAGL'ABUE . Corso Verce l l i , 55. 

A BASSISSIMI realizzi MOBILIFICIO 
CORSO SAN GOTTARDO, 5. Vast issimo 
assortimento a rmad ion i , camere, sog
g i o rn i , cucine compon ib i l i , sa lo t t i , an t i 
camere, d ivan i le t to , mcb i l i l e t t o , po l t ro 
neletto. Rateizzazioni comodissime. 
Ricordatevi: TELEFONATECI al 83.50 028. 

22) OCCASIONI 
(L. SO a parola) 

A BASSI PREZZI l i qu id iamo m o b i l i iso
lat i tavoli sedie le t t i camere soggiorni 
cucine salott i pel le stoffa tu t t i t i p i . 
Studio Rinascimento - 1 . Corso Buenos A i 
res, 2. 70863 

13) LEZIONI - SCUOLE • COLLEGI 
(L. SO a parola) 

BALLERETE e SIGNORINA C H E R I E » 
lezioni r iservate. CALV I , iti . Telefono 
705 660. 

20) ARTIGIANATO 
(L. SO a parola) 

DENTIERA sicura al palato con ranella 
PARAPA' . In farmacia L . 250. 

9) ALBERGHI E PENSIONI 
(L. 50 a parola) 

UNA VACANZA TRANQUILLA? La Ca
labria v i attende: sole, mare , m o n t i , 
acque t e r m a l i . Prenotatevi i n tempo 
Hotel Sangiorgio Antcn imina Terme-
Lccr i . Te l . (0964) 312.025-312.048. 
Pensione completa 1 / 26 Lug l io 6500 
27 Lugl io / f ine Agosto 7500 - Settem
bre / Ottobre 6500. 355C4 

CENTROTELA 
bassetti il vero 

corredo 
VIA CONTE VERDE, 1 (angolo Vìa IMBONATI) - Tel. 6S.97.578 
VIA PONTE SEVESO, 30 (Stazione Centrala) • Tel. 68.0347 

Provincia di Milano 
La Provincia di Milano ha bandito un concorso pub
blico per tìtoli ed esami per la copertura di n. 2 posti 
di ASSISTENTE SOCIALE presso l'Istituto Proun
ciale di Protezione ed Assistenza dell'Infanzia di 
Milano. 

TITOLO DI STUDIO: 
' Diploma di scuola media di 2' grado e diploma di 

Assistente sociale. 
LIMITI DI ETÀ: 

Il concorrente non dovrà aver superato alla data del 
bando (17 aprile 1974) gli anni 32, salvo le eccezioni 
di legge. 

TRATTAMENTO ECONOMICO ANNUO LORDO INIZIALE: 
Lire 2.112.000 suscettibile di n. 5 aumenti periodici 
biennali di Lire 126.720 e n. 12 aumenti biennali di 
Lire 73520, oltre l'indennità integrativa speciale di 
Lire 460.800 annue. 

TERMINE DI SCADENZA: 
ORE 13 DEL GIORNO 12 AGOSTO 1974. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale 
della Provincia - Ufficio del Personale - Via Vi
vaio, 1 - Milano. 

http://ASSE.MRI.KA

